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Toscana 
CONVENZIONE 

URBAT – POSTE I-
TALIANE  

 
L’URBAT (Unione Re-
gionale Bonifiche To-
scana)  ha firmato 2 con-
venzioni con “Poste Italia-
ne” e con “Poste Tributi” 
(società del gruppo) per 
mettere a disposizione dei 
consorzi associati, a con-
dizioni agevolate, i servizi 
di stampa, invio, riscos-
sione e rendicontazione 
del tributo di bonifica. 
Ogni anno sono quasi un 
milione, le lettere spedite 
per la riscossione del con-
tributo di bonifica, divenu-
te uno strumento impor-
tante di comunicazione  
con i consorziati. È quindi 
fondamentale che le ri-
chieste siano formalmente 
ineccepibili, di facile lettu-
ra e che arrivino a desti-
nazione senza intoppi; al-
trettanto importante è che 
i consorzi possano segui-
re i flussi di riscossione in 
modo da evitare disguidi e 
solleciti di pagamento non 
dovuti. Le soluzioni ora 
individuate con “Poste Ita-
liane” vanno nella direzio-
ne del contenimento dei 
costi e della semplicità 
degli avvisi di pagamento; 
sono già in fase di studio, 
altre possibilità di collabo-
razione su ulteriori servizi: 

da quelli più tradizionali 
legati alle spedizioni fino 
alla telefonia mobile. 
 
 

Veneto 
NOVITA’ IN CAR-

TELLA  
 

Partono in questi giorni gli 
avvisi di pagamento per il 
contributo al Consorzio di 
bonifica Acque Risorgi-
ve (con sede a Venezia 
Mestre), sorto dalla fusio-
ne degli enti consortili De-
se Sile e Sinistra Medio 
Brenta; importanti sono le 
novità legate alla determi-
nazione del contributo, le-
gate alla prima applica-
zione del nuovo Piano di 
Classifica interessante 52 
comuni (18 in provincia di 
Venezia, 23 in provincia di 
Padova, 11 in provincia di 
Treviso).  
I nuovi importi presentano 
variazioni perlopiù mode-
ste e legate principalmen-
te alla redditività degli im-
mobili ed alla impermeabi-
lizzazione delle superfici. 
L’ avviso di pagamento ha 
una rinnovata veste grafi-
ca, più completa e che 
mette a disposizione del 
contribuente le informa-
zioni utili per la verifica dei 
dati.  
Sono previste varie moda-
lità di pagamento, tra cui 
anche il versamento on-

line con carta di credito. Il 
sistema idraulico consor-
ziale è costituito da 1.900 
kilometri di corsi d’acqua, 
tra cui 5 fiumi: Muson 
Vecchio, Tergola, Dese, 
Zero e Marzenego. 
 

 

Campania 
LA SICUREZZA 

DALLE ACQUE IN-
TERESSA ANCHE 

LE STRADE 
 

C’è anche una sentenza 
della  Commissione  Tri-
butaria napoletana a san-
cire l’importanza dell’ope-
ra svolta dal Consorzio di 
bonifica Conca di Agna-
no e dei Bacini Flegrei 
(con sede nel capoluogo 
partenopeo) a tutela della 
salvaguardia idrogeologi-
ca della tangenziale di 
Napoli, la cui società ave-
va presentato ricorso av-
verso l’imposizione del 
contributo di bonifica. Nel-
la sentenza favorevole 
all’ente consortile sono ci-
tati, fra l’altro, i canali “Pi-
sciarelli”, Calagnano”, “A-
stroni”, “Intermedia”, non-
ché la “Vasca dell’ippo-
dromo” e la “Vasca Acque 
Alte Occidentali”, quali in-
frastrutture indispensabili 
per la funzione di drenag-
gio delle acque sorgive e 
meteoriche con conse-
guenti benefici per la sta-
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bilità dei suoli e la preven-
zione da allagamenti. 
 

 

Lombardia 
UNA VOLTA I BE-

NEDETTINI…OGGI 
IL CONSORZIO  

 

Il canale Fossalta è un 
corso d’acqua essenziale 
nel bacino Ex Revere 
(13.000 ettari serviti): per 
l’irrigazione durante il pe-
riodo estivo, lo scolo du-
rante quello invernale; 
presenta, però, frane piut-
tosto pericolose. Il “Fos-
salta” scorre in una zona 
fortemente canalizzata dai 
benedettini nel 1300, ma  
che rimase poi abbando-
nata a lungo; le esonda-
zioni contribuirono a for-
mare il substrato alluvio-
nale, che agevola gli 
smottamenti in alveo. Ol-
tre ad aver ripulito e col-
mato il terreno franato, il 
Consorzio di bonifica 
Terre dei Gonzaga in 
Destra Po  (con sede a 
Mantova) ha quindi prov-
veduto a  piantare alberi 
per consolidare l’area. Il 
“Fossalta” è da tempo an-
che collegato con il canale 
denominato Emissario ex 
Agro Mantovano – Reg-
giano recuperando, in e-
state, le acque di scolo di 
quel comprensorio. I terri-
tori salvaguardati sono 
molteplici e la sistemazio-
ne del corso d’acqua ha 
reso più sicuri comuni, 
quali Quingentole, Schi-
venoglia, Pieve di Coria-
no, Revere, Villa Poma, 
Magnacavallo, Borgofran-
co sul Po, Carbonara di 
Pio e Sermide. Il progetto, 
finanziato dalla Regione 
Lombardia, ha un importo 
complessivo di 755.000 
euro.  
 

Toscana 
MANUTENZIONI 

IDRAULICHE  
 

E’ in atto un intervento del 
Consorzio di bonifica 
Toscana Centrale  (con 
sede a Firenze) per ren-
dere più sicuri i corsi 
d’acqua “Staggia”, “Carfi-
ni”, “Botro delle Pancole” 
ed il tratto del fiume Elsa, 
attraversante l’abitato di 
Poggibonsi; l’obiettivo è 
uno: ridurre il rischio e-
sondazioni. Si stanno così 
realizzando le seguenti la-
vorazioni: tagli selettivi 
della vegetazione arborea; 
miglioramento dell'acces-
sibilità sugli argini per i 
mezzi meccanici; sfalcio 
della vegetazione sulle 
sponde del “Botro delle 
Pancole”; rifacimento delle 
protezioni di sponda, rea-
lizzate con tecniche di 
bioingegneria. 
 

 

Emilia-Romagna 
DI NUOVO COLLE-
GATE DUE IMPOR-
TANTI VALLATE  

 

Il Consorzio di bonifica 
di Piacenza  (con sede in 
città) ha ultimato i lavori di 
ripristino della strada Roc-
chetta – Santa Franca, 
franata nel novembre 
2010 a causa di intensi 
fenomeni di dissesto idro-
geologico, che colpirono 
gran parte del territorio 
piacentino. La strada 
Rocchetta – Santa Franca 
risulta essere di particola-
re importanza, poiché col-
lega due vallate, la Val 
d’Arda e la Val Nure, pre-
cisamente i comuni di 
Morfasso e Farini. I lavori, 
oltre a risanare l’area di-
rettamente interessata 
dalla frana, porteranno, 

anche sotto l’aspetto idro-
geologico, indubbi benefici 
sulle condizioni generali di 
stabilità dei luoghi.  
 

 

Calabria 
BANDO ALLE INU-
TILI POLEMICHE!  

 

Il Consorzio di bonifica 
Ionio Crotonese  (con se-
de nel capoluogo di pro-
vincia) ha effettuato un ef-
ficace intervento per la 
messa in sicurezza idrau-
lica di una strada in locali-
tà Cantorato nel comune 
di Crotone.  
Le canalette ed i tombini 
rimossi verranno usati in 
altri siti con un risparmio, 
quindi, per l’ente consorti-
le. “La nostra stella polare 
– si legge in una nota 
consorziale - è l’impegno 
quotidiano, pur in presen-
za di gravi ristrettezze e-
conomiche, per la tutela 
del territorio ed il servizio 
reale alle imprese agrico-
le. Su questi aspetti, il 
Consorzio sta investendo 
e continuerà a farlo  in 
modo trasparente ed effi-
ciente.”  
 

 

Puglia 
FORESTALI, GLI 

ANGELI CUSTODI 
DEL TERRITORIO  

 

Non poteva mancare il 
Consorzio di  bonifica 
montana del Gargano  
(con sede a Foggia) alla 
“festa dei forestali italiani” 
svoltasi a San Giovanni 
Rotondo. 
“I lavoratori forestali – è 
stato affermato – sono un 
prezioso supporto che, in 
oltre mezzo secolo di atti-
vità, è sempre stato al 
fianco dell’ente consortile 



 

 

grazie alla presenza ed al-
la disponibilità di persona-
le altamente specializzato 
ed efficiente.  
Forte di questa esperien-
za, la sinergia tra il Con-
sorzio e gli “angeli custodi 
del territorio” non potrà 
che implementarsi. 
 

 

Toscana 
A QUERCETA, LA 

BONIFICA HA UNA 
NUOVA SEDE 

 

Inaugurata, a Querceta, la 
nuova sede periferica del 

Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli  
(con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca) nella 
rinnovata struttura comu-
nale di Palazzo Marconi 
che, al momento, accoglie 
anche gli uffici distaccati 
del Municipio e la nuova 
ludoteca.  
Il punto di riferimento con-
sorziale ha visto, negli an-
ni, sensibilmente aumen-
tare l’affluenza dai 4 co-
muni della Versilia nord e 
da Montignoso; a breve 
sarà anche attivato un 
servizio mensile di ricevi-

mento del pubblico da 
parte dei tecnici.  
 
 

Emilia-Romagna 
NOVITA’  

 

C’è un nuovo Direttore 
Generale al Consorzio di 
bonifica Romagna  (con 
sede a Ravenna), nato 
dalla fusione di 3 pre-
esistenti enti consortili: 
“Provincia di Rimini”, “Sa-
vio Rubicone” e (parzial-
mente) “Romagna Centra-
le”. Ora è l’ing. Vincenzo 
Bosi. 
 

 


